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Un suono,
quasi un silenzio, 
ma non ancora...

Ed ecco il passaggio di Jahve: 
ci fu un vento grande e gagliardo 
da scuotere monti e spaccare pietre innanzi a Jahve;
ma Jahve non era nel vento. 
Dopo il vento sopravvenne il terremoto; 
ma Jahve non era nel terremoto. 
Dopo il terremoto, un fuoco; 
ma Jahve non era nel fuoco. 
E dopo il fuoco, 
il suono di un soffio leggero. 
Appena ebbe sentito questo, 
Elia si coprì il volto con il mantello, 
uscì e si fermò all’ingresso della spelonca.

                                                         (1RE, 10,11-13)

Tradizione è la trasmissione del fuoco 
e non l’adorazione della cenere. 

                                                      (G. Mahler)

La Chiesa ama ciò che è antico:
non perché è antico, 
ma perché è giovane…

                                           (Th. Merton)
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